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La nota fornisce indicazioni utili alle istituzioni scolastiche statali e paritarie del primo ciclo di istruzione, per 
orientare da subito le attività in coerenza con le novità introdotte dalla normativa vigente: decreto legislativo 
13 aprile 2017, n. 62, decreto ministeriale 3 ottobre 2017, n. 741 (in corso di registrazione) e decreto 
ministeriale 3 ottobre 2017, n. 742 (in corso di registrazione). 
 
La nota è suddivisa in vari titoli. 
 
 
 

 La valutazione nel primo ciclo di istruzione (articolo 1 e articolo 2 del decreto legislativo n. 
62/2017)  

 
Il collegio dei docenti delibera i criteri e le modalità di valutazione degli apprendimenti e del 

comportamento che vengono inseriti nel PTOF e resi pubblici. 

La valutazione periodica e finale degli apprendimenti viene effettuata collegialmente dai docenti 
contitolari della classe per la scuola primaria e dal consiglio di classe per la scuola secondaria di primo 
grado. Le operazioni di scrutinio sono presiedute dal dirigente scolastico o da un suo delegato. 

I docenti di potenziamento dell'offerta formativa non partecipano alla valutazione ma vi contribuiscono 
fornendo elementi di informazione sui livelli di apprendimento conseguiti dagli alunni e sull'interesse 
manifestato. 

I docenti di religione cattolica e di attività alternative alla religione cattolica partecipano alla valutazione 
dei soli alunni che si avvalgono di tali insegnamenti. 

 
I docenti di sostegno partecipano alla valutazione di tutti gli alunni della classe. Nel caso di più docenti di 

sostegno, che seguono lo stesso alunno, la valutazione sarà congiunta, ossia tramite espressione di un unico 
voto. 

 
La valutazione viene espressa, per ciascuna delle discipline del curricolo, con voto in decimi ed è integrata 

dalla descrizione del processo e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti. 
 
La valutazione del comportamento degli alunni viene espressa mediante un giudizio sintetico che fa 

riferimento allo sviluppo delle competenze di cittadinanza e, per quanto attiene alla scuola secondaria di 
primo grado, allo Statuto delle studentesse e degli studenti e al Patto di corresponsabilità approvato 
dall'istituzione scolastica. Il collegio dei docenti definisce i criteri per la valutazione del comportamento, 
determinando anche le modalità di espressione del giudizio.  

La valutazione dell'insegnamento della religione cattolica o delle attività alternative, per gli alunni che si 
avvalgono di tali insegnamenti, viene riportata su una nota separata dal documento di valutazione ed 
espressa mediante un giudizio sintetico riferito all'interesse manifestato e ai livelli di apprendimento 
conseguiti. 
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 L 'ammissione alla classe successiva nella scuola primaria (articolo 3 del decreto legislativo n. 
62/2017) 

Gli alunni della scuola primaria possono essere ammessi alla classe successiva e alla prima classe di scuola 
secondaria di primo grado anche in presenza di eventuali carenze o livelli di apprendimento “in via di prima 
acquisizione”. Pertanto, l'alunno viene ammesso alla classe successiva anche se in sede di scrutinio finale 
viene attribuita una valutazione con voto inferiore a 6/10 in una o più discipline, da riportare sul documento 
di valutazione.  

In presenza di alunni ammessi alla classe successiva in presenza di carenze formative, la scuola nell'ambito 
della propria autonomia didattica ed organizzativa, attiva specifiche strategie e azioni che consentano il 
miglioramento dei livelli di apprendimento (corsi di recupero tradizionali, forme di recupero in itinere…).  

La non ammissione alla classe successiva è prevista solo in casi eccezionali e comprovati con specifiche 
motivazioni. La non ammissione deve essere deliberata all’unanimità dai docenti contitolari della classe. 
 
 
 

 Validità dell'anno scolastico nella scuola secondaria di primo grado (articolo 5 del decreto 
legislativo n. 62/2017) 

Ai fini della validità dell'anno scolastico è richiesta la frequenza di almeno tre quarti del monte ore annuale 
personalizzato, che tiene conto delle discipline e degli insegnamenti oggetto di valutazione periodica e finale 
da parte del consiglio di classe.  

Le istituzioni scolastiche stabiliscono, con   delibera del collegio dei docenti, eventuali deroghe al limite 
minimo di frequenza previsto per accertare la validità dell'anno scolastico. Tali deroghe possono essere 
individuate per casi eccezionali, debitamente documentati, a condizione che la frequenza effettuata 
dall'alunna o dall'alunno consenta al consiglio di classe di acquisire gli elementi necessari per procedere alla 
valutazione finale. Qualora al consiglio di classe manchino gli elementi necessari alla valutazione, sebbene 
l’alunno rientri nelle deroghe previste, o l’alunno abbia superato il limite di assenza, deroghe comprese, il 
consiglio di classe delibera la non validità dell’anno scolastico e la non ammissione alla classe successiva o 
all’Esame di Stato. 
 
 
 

 L'ammissione alla classe successiva nella scuola secondaria di primo grado (articolo 6 del decreto 
legislativo n. 62/2017) 

L'ammissione alle classi seconda e terza di scuola secondaria di primo grado è disposta, anche nel caso di 
parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline. Pertanto l'alunno viene 
ammesso alla classe successiva anche se in sede di scrutinio finale viene attribuita una valutazione con voto 
inferiore a 6/10 in una o più discipline da riportare sul documento di valutazione.  
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In presenza di alunni ammessi alla classe successiva con livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o 
in via di prima acquisizione, la scuola nell'ambito della propria autonomia didattica ed organizzativa, attiva 
specifiche strategie e azioni che consentano il miglioramento dei livelli di apprendimento.  

Il consiglio di classe, con adeguata motivazione e tenuto conto dei criteri definiti dal collegio dei docenti, 
può non ammettere l'alunno alla classe successiva nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di 
apprendimento in una o più discipline (voto inferiore a 6/10). La non ammissione viene deliberata a 
maggioranza.  

È stata abrogata la norma che prevedeva la non ammissione alla classe successiva per gli alunni che 
conseguivano un voto di comportamento inferiore a 6/10; la valutazione del comportamento viene espressa 
mediante un giudizio sintetico. 
 
 
 

 Ammissione all'Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione (articoli 6 e 7 del decreto 
legislativo n. 62/2017) 

L'ammissione all'Esame di Stato è disposta anche nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di 
apprendimento in una o più discipline e avviene in presenza dei seguenti requisiti:  

a) aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fatte salve le eventuali 
motivate deroghe deliberate dal collegio dei docenti;  

b) non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all'Esame di Stato;  

c) aver partecipato, entro il mese di aprile, alle Prove nazionali di italiano, matematica e inglese 
predisposte dall'INVALSI.  

Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, il consiglio 
di classe può deliberare, a maggioranza e con adeguata motivazione, sulla base dei criteri definiti dal collegio 
dei docenti, la non ammissione dell'alunno all'Esame di Stato, anche in presenza dei tre requisiti sopra citati.  

In sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce, ai soli alunni ammessi all'Esame di Stato, sulla 
base del percorso scolastico triennale da ciascuno effettuato e in conformità con i criteri e le modalità 
definiti dal collegio dei docenti e inseriti nel PTOF, un voto di ammissione espresso in decimi. 

Il consiglio di classe, nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più 
discipline, può attribuire all'alunno un voto di ammissione anche inferiore a 6/10. 
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 Ammissione all'Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione dei candidati 
privatisti (articolo 10 del decreto legislativo n. 62/2017 e articolo 3 del decreto ministeriale n. 
741/2017) 

Sono ammessi all’esame in qualità di candidati privatisti coloro che compiono, entro il 31 dicembre dello 
stesso anno scolastico in cui sostengono l'esame, il tredicesimo anno di età e che abbiano conseguito 
l'ammissione alla prima classe della scuola secondaria di primo grado. Sono inoltre ammessi i candidati che 
abbiano conseguito tale ammissione alla scuola secondaria di primo grado da almeno un triennio. Per essere 
ammessi a sostenere l'Esame di Stato i candidati privatisti partecipano alle prove INVALSI presso l'istituzione 
scolastica statale o paritaria ove sosterranno l'Esame di Stato medesimo. 

Nel caso di alunne e alunni con disabilità o Disturbi Specifici di Apprendimento che vogliano avvalersi delle 
misure dispensative o degli strumenti compensativi previsti dalla normativa vigente, deve essere fornita, 
unitamente alla domanda, anche copia delle certificazioni attestante tale status e, ove predisposto, il Piano 
Educativo Individualizzato (PEI) o il Piano Didattico Personalizzato (PDP) . 
 
 
 

 L'Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione (decreto legislativo n. 62/2017 e decreto 
ministeriale n. 741/2017) 

1. Sedi d'esame e commissioni  
Le istituzioni scolastiche statali e paritarie che organizzano corsi di scuola secondaria di primo grado sono 

sedi di svolgimento dell'Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione. Presso ogni istituzione 
scolastica viene costituita una commissione d'esame, composta da tutti i docenti assegnati alle terze classi, 
che si articola in tante sottocommissioni quante sono le classi terze; le sottocommissioni sono composte dai 
docenti dei singoli consigli di classe. I lavori della commissione e delle sottocommissioni si svolgono sempre 
alla presenza di tutti i loro componenti. 

2. Presidente della commissione d'esame  
Per ogni istituzione scolastica statale le funzioni di Presidente della commissione sono svolte dal dirigente 

scolastico preposto. Svolge le funzioni di Presidente della commissione il dirigente scolastico preposto o un 
docente collaboratore del dirigente scolastico, in caso di assenza o impedimento o di reggenza di altra 
istituzione scolastica. 

 
3. Riunione preliminare e calendario delle operazioni  

Il dirigente scolastico definisce e comunica al collegio dei docenti il calendario delle operazioni d'esame (da 
svolgersi nel periodo compreso tra il termine delle lezioni e il 30 giugno dell'anno scolastico di riferimento) e 
in particolare le date di svolgimento di: 

a) riunione preliminare della commissione; 
b) prove scritte, da svolgersi in tre diversi giorni, anche non consecutivi; 
c) colloquio; 
d) eventuali prove suppletive. 
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Durante la riunione preliminare sono definiti gli aspetti organizzativi delle attività: la durata oraria di ciascuna 
delle prove scritte, che non deve superare le quattro ore, l'ordine di successione delle prove scritte e delle 
classi per i colloqui. 
Nella riunione preliminare, la commissione: 

 predispone le prove d'esame e definisce i criteri comuni per la correzione e la valutazione delle 
prove stesse;  

 individua gli eventuali strumenti che le alunne e gli alunni possono utilizzare nello svolgimento delle 
prove scritte;  

 definisce le modalità organizzative per lo svolgimento delle prove d'esame per le alunne e gli alunni 
con disabilità certificata o con disturbo specifico di apprendimento 
 

4. Le prove d'esame  
L'Esame di Stato è costituito da tre prove scritte e da un colloquio. Le prove scritte sono: 

 prova scritta relativa alle competenze di italiano o della lingua nella quale si svolge l'insegnamento; 
 prova scritta relativa alle competenze logico matematiche; 
 prova scritta relativa alle competenze nelle lingue straniere studiate. 

 
La prova scritta di italiano o della lingua nella quale si svolge l'insegnamento accerta la padronanza della 
lingua, la capacità di espressione personale, il corretto ed appropriato uso della lingua e la coerente e 
organica esposizione del pensiero da parte degli alunni. La commissione predispone almeno tre terne di 
tracce, con riferimento alle seguenti tipologie: 

 testo narrativo o descrittivo coerente con la situazione, l'argomento, lo scopo e il destinatario 
indicati nella traccia; 

 testo argomentativo, che consenta l'esposizione di riflessioni personali, per il quale devono essere 
fornite indicazioni di svolgimento; 

 comprensione e sintesi di un testo letterario, divulgativo, scientifico anche attraverso richieste di 
riformulazione. 

Nel giorno in cui viene effettuata la prova la commissione sorteggia la terna di tracce che viene proposta ai 
candidati e all’interno delle tre tracce sorteggiate il candidato sceglie la prova da svolgere. 

La prova scritta relativa alle competenze logico matematiche deve consentire di accertare la capacità di 
rielaborazione e di organizzazione delle conoscenze, delle abilità e delle competenze acquisite dalle alunne e 
dagli alunni nelle seguenti aree: numeri; spazio e figure; relazioni e funzioni; dati e previsioni. 
La commissione predispone almeno tre tracce, ciascuna riferita alle due seguenti tipologie: 

 problemi articolati su una o più richieste; 
 quesiti a risposta aperta. 

La traccia che viene proposta ai candidati viene sorteggiata il giorno di effettuazione della prova. 
 

La prova scritta relativa alle lingue straniere deve consentire di accertare le competenze di comprensione e 
produzione scritta riconducibili ai livelli del Quadro Comune Europeo di riferimento per le lingue del 
Consiglio d'Europa (Livello A2 per l'inglese e Livello A1 per la seconda lingua comunitaria). Per le alunne e gli 
alunni che utilizzano le due ore settimanali di insegnamento della seconda lingua comunitaria per il 
potenziamento della lingua inglese o per potenziare l'insegnamento dell'italiano per gli alunni stranieri, la 
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prova scritta fa riferimento ad una sola lingua straniera. La prova è articolata in due sezioni distinte, 
rispettivamente, per l'inglese e per la seconda lingua comunitaria. 
La commissione predispone almeno tre tracce con riferimento alle tipologie in elenco ponderate sui due 
livelli di riferimento: 

a) questionario di comprensione di un testo a risposta chiusa e aperta; 
b) completamento di un testo in cui siano state omesse parole singole o gruppi di parole, oppure riordino 

e riscrittura o trasformazione di un testo; 
c) elaborazione di un dialogo su traccia articolata che indichi chiaramente situazione, personaggi e 

sviluppo degli argomenti; 
d) lettera o email personale su traccia riguardante argomenti di carattere familiare o di vita quotidiana; 
e) sintesi di un testo che evidenzi gli elementi e le informazioni principali. 

La traccia che viene proposta ai candidati viene sorteggiata il giorno di effettuazione della prova. 
 

Il colloquio, condotto collegialmente da parte della sottocommissione, è finalizzato a valutare il livello di 
acquisizione delle conoscenze, abilità e competenze previsto dalla Indicazioni nazionali, con particolare 
attenzione alle capacità di argomentazione, di risoluzione di problemi, di pensiero critico e riflessivo, di 
collegamento fra discipline. Terrà conto anche dei livelli di padronanza delle competenze di Cittadinanza e 
Costituzione. 

 
 
5. Valutazione delle prove d'esame e determinazione del voto finale  

Il voto finale deriva dalla media tra il voto di ammissione e la media dei voti, senza alcun arrotondamento di 
eventuali cifre decimali, delle prove scritte e del colloquio; quest’ultima media viene fatta dalla 
sottocommissione. Il voto finale così calcolato viene arrotondato all'unità superiore per frazioni pari o 
superiori a 0,5 e proposto dalla sottocommissione alla commissione che delibera in seduta plenaria alunno 
per alunno. 
Per i candidati privatisti il voto finale viene determinato dalla media dei voti attribuiti alle prove scritte ed al 
colloquio, arrotondando all'unità superiore per frazioni pari o superiori a 0,5. La commissione delibera il voto 
finale per ciascun candidato espresso in decimi. L'Esame di Stato si intende superato se il candidato 
raggiunge una votazione finale non inferiore a 6/10. Potrà essere assegnata la lode qualora la valutazione 
finale è espressa con la votazione di 10/10, con deliberazione assunta all'unanimità della commissione. 
 
 
 

 Esame di Stato conclusivo dei percorsi di istruzione degli adulti (decreto ministeriale n. 741/2017) 

Con decreto del Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca sono definite le modalità di 
ammissione all'Esame di Stato conclusivo dei percorsi di istruzione degli adulti di primo livello - primo 
periodo didattico, le prove scritte, il colloquio e le modalità di attribuzione del voto finale. 
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 La valutazione e gli Esami di Stato degli alunni con disabilità e Disturbi Specifici di Apprendimento 
(articoli 4, 7, 8, 11 del decreto legislativo n. 62/2017 e decreto ministeriale n. 741/2017) 

 
Alunni con disabilità 
Per lo svolgimento dell'Esame di Stato la sottocommissione predispone, se previsto dal Piano Educativo 
Individualizzato (PEI), prove differenziate idonee a valutare i progressi del candidato con disabilità in 
rapporto ai livelli di apprendimento iniziali. Le prove differenziate hanno valore equivalente a quelle 
ordinarie ai fini del superamento dell'Esame di Stato e del conseguimento del diploma finale. Gli alunni con 
disabilità sostengono le prove d'esame con l'uso di attrezzature tecniche e sussidi didattici, nonché ogni altra 
forma di ausilio professionale o tecnico loro necessario, utilizzato abitualmente nel corso dell'anno scolastico 
per l'attuazione del Piano Educativo Individualizzato. Ai candidati con disabilità che non si presentano 
all'Esame di Stato viene rilasciato un attestato di credito formativo, che è titolo per l'iscrizione e la frequenza 
della scuola secondaria di secondo grado ovvero dei corsi di istruzione e formazione professionale. 
 
Alunni con Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA) 
Lo svolgimento dell'Esame di Stato deve essere coerente con il Piano Didattico Personalizzato predisposto 
dal consiglio di classe. Per l'effettuazione delle prove scritte la sottocommissione può riservare alle alunne e 
agli alunni con DSA tempi più lunghi di quelli ordinari. Può, altresì, consentire l'utilizzazione di strumenti 
compensativi, quali apparecchiature e strumenti informatici solo nel caso in cui siano stati previsti dal Piano 
Didattico Personalizzato, siano già stati utilizzati abitualmente nel corso dell'anno scolastico o comunque 
siano ritenuti funzionali allo svolgimento dell'Esame di Stato, senza che venga pregiudicata la validità delle 
prove scritte. Per l’alunno la cui certificazione di disturbo specifico di apprendimento abbia previsto la 
dispensa dalla prova scritta di lingue straniere, la sottocommissione stabilisce modalità e contenuti della 
prova orale sostitutiva di tale prova. Per l’alunno la cui certificazione di disturbo specifico di apprendimento 
abbia previsto l'esonero dall'insegnamento delle lingue straniere, la commissione predispone, se necessario, 
prove differenziate, coerenti con il percorso svolto, con valore equivalente ai fini del superamento 
dell'Esame di Stato e del conseguimento del diploma. 
 
 
 

 La certificazione delle competenze (articolo 9 del decreto legislativo n. 62/2017 e decreto 
ministeriale 3 ottobre 2017, n. 742) 

La certificazione delle competenze è redatta in sede di scrutinio finale e rilasciata agli alunni al termine 
della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado (soltanto ai candidati che hanno superato 
l'Esame di Stato).  

Il modello nazionale di certificazione delle competenze al termine della scuola primaria e il modello 
nazionale di certificazione delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione sono allegati al decreto 
ministeriale 3 ottobre 2017, n. 742 e fanno riferimento al profilo dello studente, cosi come definito dalle 
Indicazioni nazionali per il curricolo vigenti, alle competenze chiave individuate dall'Unione europea e alla 
descrizione dei diversi livelli di acquisizione delle competenze medesime. 
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Per gli alunni con disabilità la certificazione redatta sul modello nazionale può essere accompagnata da 
una nota esplicativa che rapporti il significato degli enunciati di competenza agli obiettivi specifici del Piano 
Educativo Individualizzato.  

La certificazione delle competenze rilasciata al termine del primo ciclo è integrata da una sezione, 
predisposta e redatta a cura di INVALSI, in cui viene descritto il livello raggiunto dall'alunno nelle prove a 
carattere nazionale per italiano e matematica, e da un'ulteriore sezione, sempre redatta da INVALSI, in cui si 
certificano le abilità di comprensione ed uso della lingua inglese. 
 
 
 

 Gli esami di idoneità (articoli 10 e 23 del decreto legislativo n. 62/2017) 

Possono sostenere l'esame di idoneità alla seconda, terza, quarta e quinta classe di scuola primaria coloro 
che abbiano compiuto o compiano entro il 31 dicembre dell'anno in cui sostengono l'esame, rispettivamente 
il sesto, il settimo, l'ottavo e il nono anno di età.  

Possono sostenere l'esame di idoneità alla prima, seconda e terza classe di scuola secondaria di primo 
grado, coloro che abbiano compiuto o compiano entro il 31 dicembre dell'anno in cui sostengono l'esame, 
rispettivamente, il decimo, l'undicesimo e il dodicesimo anno di età.  

Gli alunni in istruzione parentale sostengono annualmente l'esame di idoneità per il passaggio alla classe 
successiva, in qualità di candidati esterni, presso una scuola statale o paritaria, ai fini della verifica 
dell'assolvimento dell'obbligo di istruzione.  

Per gli esami di idoneità alle classi di scuola primaria e alla prima classe di scuola secondaria di primo 
grado, la commissione è composta da docenti di scuola primaria; per gli esami di idoneità alle classi seconda 
e terza di scuola secondaria di primo grado la commissione è composta da docenti del corrispondente grado 
scolastico.  

Spetta alla commissione predisporre le prove d'esame, tenendo a riferimento le Indicazioni nazionali per il 
curricolo.  

L'esito dell'esame è espresso con un giudizio di idoneità/non idoneità. I candidati il cui esame abbia avuto 
esito negativo possono essere ammessi a frequentare altra classe inferiore, a giudizio della commissione 
esaminatrice. 
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 La valutazione nelle scuole in ospedale (articolo 22 del decreto legislativo n. 62/2017 e decreto 
ministeriale n. 741/2017) 

Gli alunni: 
 ricoverati presso ospedali o luoghi di cura nel periodo di svolgimento dell'Esame di Stato, possono 

sostenere in ospedale tutte le prove o alcune di esse. 
 che hanno frequentato corsi di istruzione funzionanti in ospedale o luoghi di cura per periodi 

temporalmente rilevanti e senza soluzione di continuità con il periodo di svolgimento dell'Esame di 
Stato, sostengono le prove in presenza di una commissione formata dai docenti ospedalieri, che 
hanno seguito i candidati, integrata con i docenti delle discipline mancanti, scelti e individuati in 
accordo con l'Ufficio Scolastico Regionale e la scuola di provenienza. 

 ricoverati nel solo periodo di svolgimento dell'Esame di Stato sostengono le prove, ove possibile, in 
sessione suppletiva. In alternativa, ove consentito dalle condizioni di salute, gli alunni sostengono le 
prove o alcune di esse in ospedale alla presenza della sottocommissione della scuola di provenienza. 

 
 
 

 Come cambiano le prove INVALSI (articolo 4 e articolo 7 del decreto legislativo n. 62/2017)  
 
 

Le novità per la scuola primaria  
 

Viene confermata la presenza della prova d'italiano e matematica nelle classi II e V primaria e viene 
introdotta, solo nella classe quinta, una prova di inglese sulle abilità di comprensione e uso della lingua, 
coerente con il QCER, Quadro Comune Europeo di Riferimento delle lingue. 

La prova di inglese della V primaria  
La prova INVALSI di inglese per l'ultimo anno della scuola primaria è finalizzata ad accertare il livello di ogni 

alunna e alunno rispetto alle abilità di comprensione di un testo letto o ascoltato e di uso della lingua, 
coerente con il QCER; il livello di riferimento è A1 del QCER, con particolare riguardo alla comprensione della 
lingua scritta e orale ("capacità ricettive") e alle prime forme di uso della lingua, puntando principalmente su 
aspetti non formali della lingua.  

La prova è somministrata in modo tradizionale ("su carta") in una giornata diversa dalle due previste per le 
prove di italiano e matematica, comunque sempre all'inizio del mese di maggio. Essa si articola 
principalmente nella lettura di un testo scritto e nell'ascolto di un brano in lingua originale di livello A1.  

 
Le novità per la scuola secondaria di primo grado  
 

La partecipazione alle prove INVALSI è un requisito indispensabile per l'ammissione all'Esame di Stato 
conclusivo del primo ciclo d'istruzione; riguardano italiano, matematica e inglese. 
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I livelli, in forma descrittiva, conseguiti da ogni alunna e alunno nelle prove di italiano e matematica sono 
allegati, a cura di INVALSI, alla certificazione delle competenze, unitamente alla certificazione delle abilità di 
comprensione e uso della lingua inglese. Per quanto riguarda l'inglese, l'INVALSI accerta, in coerenza con i 
traguardi fissati dalle Indicazioni nazionali per il curricolo, i livelli di apprendimento attraverso la 
somministrazione di prove centrate sulle abilità di comprensione e uso della lingua, coerenti con il QCER  

Calendario delle prove  
Le prove INVALSI si svolgono durante il mese di aprile in un arco temporale di durata variabile. 

Per le alunne e gli alunni assenti per gravi motivi documentati è prevista l'organizzazione di una sessione 
suppletiva che si svolgerà con le stesse modalità previste per le sessioni ordinarie in un arco temporale 
comunicato dall'INVALSI.  

Modalità di somministrazione  
La somministrazione viene effettuata tramite computer (CBT - Computer Based Testing). Le prove si 

svolgono interamente on line e la piattaforma di somministrazione opera sui principali sistemi operativi. Non 
è richiesta una dotazione di computer (o di tablet) con caratteristiche tecniche particolarmente avanzate né 
sono necessarie licenze di particolari programmi, salvo la disponibilità di una buona connessione Internet.  

A seconda del numero di computer (o di tablet) disponibili e collegati a Internet, e sulla base delle proprie 
esigenze organizzative, ciascuna istituzione scolastica potrà prevedere un adeguato numero di sessioni per lo 
svolgimento delle prove. Ogni sessione potrà coinvolgere una o più classi contemporaneamente, o anche 
parte di una classe, in un arco temporale compreso, di norma, tra cinque e quindici giorni.  

La prova di inglese  
La prova di inglese è finalizzata ad accertare i livelli di apprendimento riferiti alle abilità di comprensione e 

uso della lingua, in coerenza con il livello A2 QCER, così come previsto dalle Indicazioni nazionali per il 
curricolo.  

La prova riguarda la comprensione della lingua scritta (reading) e orale (listening) e l'uso della lingua ed è 
somministrata in formato elettronico (CBT).  

 
La partecipazione alle prove degli alunni con disabilità o con Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA)  
 

Gli alunni con disabilità e con Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA) partecipano alle prove predisposte 
dall'INVALSI.  

Per gli alunni con disabilità possono essere previste dai docenti contitolari della classe o dal consiglio di 
classe adeguate misure compensative o dispensative per lo svolgimento di tali prove o specifici adattamenti 
della prova ovvero l'esonero dalla prova.  

Per lo svolgimento delle prove da parte degli alunni con Disturbi Specifici di Apprendimento, i docenti 
contitolari di classe o il consiglio di classe possono disporre adeguati strumenti compensativi coerenti con il 
Piano Didattico Personalizzato (PDP) e/o prevedere tempi più lunghi per il loro svolgimento.  
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Gli alunni con DSA frequentanti la quinta classe di scuola primaria e la terza classe di scuola secondaria di 
primo grado dispensati dalla prova scritta di lingua straniera o esonerati dall'insegnamento della lingua 
straniera non sostengono la prova nazionale di lingua inglese. 
 
 
 

 Il Piano dl informazione e formazione nazionale  

Il MIUR, in collaborazione con gli Uffici scolastici regionali e con l'INVALSI, predispone un piano nazionale 
di informazione, cui faranno seguito specifici interventi di formazione a livello territoriale sulle novità 
introdotte dal decreto legislativo n. 62/2017, il decreto MIUR 3 ottobre 2017, prot. n. 741 e il decreto MIUR 
3 ottobre 2017, prot. n. 742. 

 


